IL COMPUTER, COME È FATTO E COME FUNZIONA

di Donato Ancona
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Il personal computer (PC) è uno strumento che consente di elaborare i dati inseriti e di ottenere i risultati di tale elaborazione, conservando memoria dei programmi, dei dati e dei risultati.

Il computer si considera essenzialmente composto di due parti fondamentali:

· HARDWARE (termine inglese che significa “ferramenta”): costituisce la parte elettronica, elettrica e meccanica dello strumento;

· SOFTWARE (termine inglese che significa “parte molle”): è l’insieme dei programmi ed istruzioni che consentono ai componenti hardware di svolgere il loro compito;

A) L’ HARDWARE è composto da:

1. Unità di elaborazione o microprocessore (CPU)

2. Memoria centrale

3. Dispositivi di ingresso (INPUT)

4. Dispositivi di uscita (OUTPUT)

5. Memorie di massa

B) Il SOFTWARE si distingue in:

A) software di base o di sistema

B) software applicativo

1. L’ UNITA’ DI ELABORAZIONE

 L’ UNITÀ DI ELABORAZIONE o microprocessore (CPU) è il “cervello” del sistema, cioè il dispositivo che esegue le istruzioni proposte dal programma e controlla e dirige il funzionamento del computer. Dal punto di vista costruttivo, il microprocessore è un complesso circuito elettronico inserito in una piastra di silicio di pochi centimetri quadrati; dal punto di vista logico, il microprocessore consiste di una unità di controllo (CU) e di una unità logico aritmetica (ALU): l’unità logico aritmetica  esegue le operazioni matematiche e logiche sui dati, l’unità di controllo coordina e dirige il funzionamento del computer.

2. La MEMORIA CENTRALE

La MEMORIA CENTRALE è una memoria di lavoro, con accesso molto rapido da parte della CPU, destinata a contenere i programmi ed i dati da elaborare e dove vengono depositati i risultati prima di essere smistati verso i dispositivi di uscita.

Dal punto di vista costruttivo, la memoria centrale è costituita da circuiti elettronici integrati su piastrine di silicio montate su schede modulari e collegate con la CPU attraverso collegamenti stampati in rame (BUS) sulla scheda madre del computer.

Dal punto di vista logico, la memoria centrale è suddivisa in:

· memoria R.O.M. (Read Only Memory = memoria a sola lettura): è una memoria in cui sono permanentemente depositati alcuni programmi del software di base, indispensabili al funzionamento essenziale del computer. La memoria R.O.M. non si cancella se il computer si spegne, in modo tale da rendere disponibili i programmi memorizzati al prossimo riavvio del computer.

· memoria R.A.M. (Random Access Memory = memoria ad accesso indirizzato): è una memoria molto più capiente della R.O.M., vuota all’accensione del computer, che si riempie dei programmi che di volta in volta devono essere eseguiti dal microprocessore e dei dati da elaborare o già elaborati; la maggiore caratteristica della R.A.M. è quella di essere volatile, ovvero di potersi svuotare alla chiusura di un programma o allo spegnimento del computer, per poter essere pronta ad eseguire nuovi programmi. Pertanto, è necessario conservare memoria dei programmi e dei dati in altri dispositivi di memorizzazione: le memorie di massa.

Un altro tipo di memoria è la memoria cache: si tratta di chip inseriti direttamente nella scheda madre e utilizzati per scrivere quelle informazioni ricorrenti che il processore non dovrà cercare nelle altre aree di memoria centrale, bensì in queste porzioni di memoria superveloce (fino a 5 volte più rapida di quella tradizionale); è situata tra il microprocessore e la memoria Ram: i dati seguono sempre il percorso RAM -> cache -> CPU, ovvero la memoria cache può essere vista come un deposito per la Ram.
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.SCHEMA LOGICO E SCHEMA FISICO DI UN COMPUTER
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3. I DISPOSITIVI DI INGRESSO (INPUT)

I DISPOSITIVI DI INGRESSO sono gli strumenti che permettono di inserire nel computer i dati da elaborare e di impartire al computer i comandi da eseguire sui dati. Per distinguerli dall’unità centrale di elaborazione sono anche detti “periferiche”.

I principali dispositivi di ingresso sono la TASTIERA ed il MOUSE.

· La TASTIERA deriva direttamente da quella di una macchina dattilografica, nella sua versione americana QWERTY, arricchita da altri tasti che svolgono funzioni specifiche per il computer. Pertanto, oltre ai tasti alfanumerici per la scrittura di lettere e numeri, è presente un gruppo di tasti di controllo e di movimento, un tastierino numerico ed una serie di tasti funzione.

Mediante la tastiera è possibile immettere nel computer dati, istruzioni e comandi.
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I tasti alfanumerici consentono di scrivere 26 lettere dell’alfabeto, le dieci cifre da 0 a 9, i segni di punteggiatura ed alcuni caratteri speciali. 

I tasti di controllo sono:

a) il tasto delle Maiuscole (SHIFT), che permette di scrivere le lettere in maiuscolo ed i caratteri superiori dei tasti con doppio simbolo; funziona soltanto se viene tenuto premuto mentre si digita il tasto voluto e una volta rilasciato non ha più effetto;

b) il tasto Blocca Maiuscole (CAPS LOCK), che permette di mantenere fissa l’opzione della scrittura delle lettere in maiuscolo; non ha effetto sui caratteri superiori dei tasti con doppio simbolo; rimane attivo fino a che non viene premuto un’altra volta; un segnalatore luminoso sulla tastiera ne segnala l’attivazione;

c) il tasto di Uscita o Escape (ESC), che permette di abbandonare le procedure iniziate e non concluse o di uscire da programmi;

d) il tasto di Controllo ed il tasto Alternativo (CTRL, ALT), che permettono di attivare comandi o procedure particolari in combinazione con altri tasti, a seconda del programma utilizzato;

e) il tasto di Stampa Schermo (PRINT SCREEN), che consente di stampare la pagina di testo dello schermo o di copiare in memoria la schermata attuale del video;

f) il tasto Cancella (CANC), che permette di cancellare in un testo un carattere per volta posto alla destra della posizione di scrittura oppure permette di cancellare delle registrazioni presenti nella memoria di massa;

g) il tasto Casa (HOME), che sposta il punto di scrittura (cursore) in corrispondenza del primo carattere di una riga di testo;

h) il tasto Fine (END), che consente di spostare il punto di scrittura (cursore) in corrispondenza dell’ultimo carattere di una riga di testo;

i) il tasto Pagina Su (PAGE UP), che consente di vedere sul monitor la schermata superiore del foglio di un testo;

j) il tasto Pagina Giù (PAGE DOWN), che consente di vedere sul monitor la schermata inferiore del foglio di un testo;

k) le Frecce di Posizione (◄▲►▼), che permettono di muoversi all’interno di un testo secondo il loro orientamento.

l) il tasto di Invio (RETURN), che inserisce un ritorno a capo in un testo, oppure conferma l’inserimento di un dato o l’esecuzione di un comando.

L’isola numerica agisce come il tastierino di una calcolatrice, con possibilità di immettere numeri ed operazioni, quando è attivo il tasto Bloc Num ed il relativo stato è indicato dal segnalatore luminoso sulla tastiera. Altrimenti, i tasti numerici sono utilizzati come tasti di movimento alternativi.

I tasti funzione sono 12, da F1 a F12, e sono programmabili a seconda delle esigenze di ciascun programma.
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Il MOUSE (letteralmente: topo) è un dispositivo di puntamento e di selezione/scelta di comandi sull’interfaccia grafica del computer.

Dal punto di vista costruttivo, il mouse consiste di una impugnatura anatomica, con due tasti ed una rotella al centro; è dotato di un dispositivo interno (meccanico oppure ottico) che rileva il movimento del dispositivo sul piano orizzontale; può essere collegato al computer con un cavo oppure può essere collegato da un ponte a raggi infrarossi (wireless)

Il puntamento avviene mediante un sistema che trasforma il movimento sul piano orizzontale riportandolo sul piano verticale dello schermo, collegato ad un indicatore mobile (cursore) a forma di freccia. 

La selezione avviene mediante l’azione sul tasto sinistro del mouse mentre si punta l’oggetto da selezionare. 

La scelta dei comandi avviene scorrendo i menù disponibili o quelli che compaiono agendo sul tasto destro del mouse mentre si punta l’oggetto da elaborare.

Inoltre, la rotella viene usata solitamente per produrre lo scorrimento delle pagine a video.

Vi sono anche altri tipi di puntatori analoghi al mouse. Essi sono: 

· trackball, in cui il movimento non è quello del dispositivo sul piano ma quello di una pallina inserita nella parte superiore del dispositivo; 

· mousepad, usato nei computer portatili, in cui il movimento è quello di un dito su una piccola membrana sensibile.

Altri dispositivi di ingresso sono:

· lo SCANNER: è un dispositivo che permette di acquisire le immagini stampate su carta e trasformarle in formato digitale (cioè in forma di numeri), elaborabili, memorizzabili e riproducibili da un computer; funziona grazie ad una lampada motorizzata che scandisce i soggetti disposti su una lastra di vetro, come una fotocopiatrice; anche i lettori ottici dei supermercati e le penne ottiche che si vedono in farmacia usano lo stesso metodo di lettura per scandire i codici a barre dei prodotti alimentari o farmaceutici, per ottenere le informazioni che saranno direttamente inserite nel computer al fine di rilevarne il prezzo e di aggiornare il magazzino;
· il MICROFONO consente di immettere nel computer dei suoni o il parlato, che vengono trasformati in segnale digitale per essere elaborati, memorizzati e riprodotti attraverso gli altoparlanti;

· la FOTOCAMERA DIGITALE è un dispositivo di ingresso che cattura un’immagine come una comune macchina fotografica ma, a differenza di questa, la memorizza in formato digitale e la riversa nel computer perché possa essere rielaborata, memorizzata e riprodotta sul monitor;
· il MODEM (MOdulatore – DEModulatore) è un apparecchio che collega il computer con la linea telefonica per consentire l’accesso ai servizi telematici (Internet, posta elettronica); funziona da dispositivo di ingresso nel momento in cui giungono segnali dalla linea telefonica e vengono trasformati in segnali digitali, elaborabili dal computer.

4. I DISPOSITIVI DI USCITA (OUTPUT)
I DISPOSITIVI DI USCITA sono strumenti che permettono al computer di comunicare all’utente i risultati della sua elaborazione sui dati. Per distinguerli dall’unità centrale di elaborazione sono anche detti “periferiche”.

I principali dispositivi di uscita sono il MONITOR, la STAMPANTE, le CASSE AUDIO.

· Il MONITOR (oppure detto “schermo” o “video”) è un dispositivo che consente di visualizzare i risultati di una elaborazione in forma di immagine, fissa o in movimento. 

Sono attualmente in uso due tipi di monitor: il monitor a raggi catodici (CRT), che ha una tecnologia simile a quella di un normale televisore e vi somiglia anche nelle dimensioni, ed il monitor a cristalli liquidi (LCD), che è caratterizzato da un ingombro molto limitato essendo molto sottile, ma non è ancora molto diffuso a causa del suo costo elevato.

Le immagini che vediamo sullo schermo sono composte di minuscoli elementi colorati, come se fosse un mosaico. I minuscoli elementi sono chiamati PIXEL (picture elements) che significa appunto: “elementi della figura”. 

È evidente che: tanto maggiore è il numero di pixel sullo schermo, tanto migliore è la qualità dell’immagine nella definizione dei contorni; questo tipo di qualità della visualizzazione è detta: risoluzione. La risoluzione di una immagine, quindi, si misura con il numero di pixel che compongono lo schermo, espressi con due numeri: la quantità di pixel in una riga orizzontale dello schermo per il numero di righe contenute nello schermo stesso (ad esempio: 640 x 480 pixel è un valore basso di risoluzione, invece 800 x 600 pixel è un valore medio, infine 1024 x 768 è un valore alto di risoluzione). Ma c’è un problema: pur potendo aumentare il numero di pixel in un monitor per avere una risoluzione migliore delle immagini, le dimensioni dello schermo rimangono sempre uguali, quindi le figure – che sono composte sempre dallo stesso numero di pixel – ne risultano rimpicciolite. Pertanto, nella impostazione del monitor del computer, occorre raggiungere un compromesso tra grandezza delle figure e risoluzione dell’immagine. 

E’ necessario fare ancora un’altra riflessione sulla qualità della visualizzazione: un’immagine è tanto più realistica quanto più riesce a riprodurre i colori della realtà. In effetti, i colori nella realtà sono infinite sfumature di tutti i colori dell’arcobaleno e sarebbe impossibile riprodurli tutti con il monitor; tuttavia, la tecnologia attuale riesce a riprodurre sullo schermo di un monitor quasi 17 milioni di sfumature di colore (per la precisione: 16.777.216) dal nero più profondo al bianco più candido. Non è un numero infinito, ma è sufficiente per darci un’immagine abbastanza realistica ! 

Infine: la qualità della visualizzazione non dipende soltanto dal monitor, ma anche dalle caratteristiche della scheda video montata nel computer.

· La STAMPANTE è un dispositivo che riporta su carta i risultati della elaborazione del computer, in forma di testo o di immagine, in bianco/nero oppure a colori.

Le vecchie, lente e rumorose stampanti ad impatto, a caratteri oppure ad aghi, sono state quasi completamente sostituite dalle più moderne, economiche ed efficienti stampanti a getto di inchiostro (ink-jet) oppure dalle veloci e perfette, ma più costose, stampanti laser.

La qualità di una stampante dipende dalla accuratezza con cui si forma il segno sulla carta; anche per le stampanti, così come per i monitor, si parla quindi di risoluzione (per la precisione: risoluzione di stampa). Le più nuove stampanti a colori a getto di inchiostro possono anche raggiungere risoluzioni per ottenere una qualità fotografica di stampa. 

Inoltre è importante anche la velocità di esecuzione, che è maggiore per la stampa in bianco/nero che per la stampa a colori. 
Le stampanti a getto d’inchiostro sono più lente delle stampanti laser, le quali si fanno anche preferite per la qualità di stampa. Tuttavia la moderna tecnologia ha raggiunto velocità elevate per tutti i tipi di stampanti: si parla di dieci pagine al minuto per la stampa in b/n e qualcosa in meno per le stampe a colori. 

· Le CASSE AUDIO o altoparlanti sono accessori irrinunciabili per un computer multimediale, cioè un computer che associa molte forme di comunicazione: il testo, il video e l’audio. 

Le casse acustiche di un computer non sono molto dissimili da quelle dello stereo di casa o dell’automobile, anche se di solito le casse audio del computer non raggiungono la qualità e la potenza di quelle di uno stereo hi-fi; tuttavia, esiste la possibilità di ottenere anche dal computer suoni di qualità ed effetti surround, come al cinema o ad un concerto, in relazione anche alle caratteristiche della scheda audio montata sul computer.

Altri dispositivi di uscita sono:

· il PLOTTER: è una stampante grafica specializzata nel disegno tecnico, dotata di pennini con inchiostro di diverso colore;

· anche il comune TELEVISORE può essere un dispositivo di uscita per il computer, specialmente se il computer viene usato per effettuare delle presentazioni multimediali, per vedere delle fotografie o per leggere un film in DVD; per usare il televisore o il VIDEOREGISTRATORE come dispositivo di uscita, la scheda video montata nel computer deve essere dotata della specifica connessione;

· il MODEM (MOdulatore – DEModulatore) è un apparecchio che collega il computer con la linea telefonica per consentire lo scambio di segnali e messaggi con i servizi telematici (Internet, posta elettronica); funziona da dispositivo di uscita nel momento in cui i segnali digitali emessi dal computer vengono trasformati dal modem in segnali che possono viaggiare sulla linea telefonica.

COLLEGAMENTO DELLE PERIFERICHE AL COMPUTER

Le periferiche di ingresso e di uscita sono collegate agli elementi centrali del computer attraverso apposite porte e/o “schede di interfaccia”: la stampante ed il mouse hanno specifiche porte di ingresso denominate “PS/2”; il microfono immette i segnali attraverso una presa presente nella scheda audio e gli altoparlanti ricevono il segnale da diffondere mediante un’altra presa della stessa scheda audio; il monitor riceve i segnali da uno speciale connettore della scheda video denominato “S-VGA”; altre periferiche quali stampanti, scanner, fotocamere e modem possono essere collegate tutte ad uno stesso tipo di porta denominata “USB”, anche se i computer meno recenti usano altre porte, come ad esempio la porta “parallela” per connettere stampante e scanner e la porta “seriale” per connettere modem o fotocamera.

5. Le MEMORIE DI MASSA

Le MEMORIE DI MASSA sono dispositivi in grado di memorizzare programmi e dati, quando questi non vengono eseguiti o elaborati dal computer. Pertanto le memorie di massa non sono memorie di lavoro, ma sono memorie di conservazione.

Chi usa il computer non può intervenire sulla memoria centrale di lavoro, invece può e deve gestire le memorie di massa. La gestione delle memorie di massa consiste nella loro preparazione e manutenzione, nell’organizzazione del contenuto e nella ricerca di quanto memorizzato.

Tali operazioni NON sono eseguite direttamente dall’utente, ma vengono effettuate attraverso un complesso sistema di programmi di utilità che sono parte del Sistema Operativo del computer.

Le memorie di massa sono accessibili attraverso dei dispositivi di lettura e scrittura, denominati “driver” e contrassegnati con le lettere maiuscole dell’alfabeto (A: B: C: D: etc.)

Le principali memorie di massa sono: il floppy disk, il disco fisso, il CD-ROM; altre memorie di massa sono CD-R, CD-RW, DVD, flash memory card, USB memory pen, cartucce a nastro.

· Il floppy disk, il cui driver è contrassegnato con la lettera A:  (e anche con lettera B: in presenza di un doppio lettore), è un supporto magnetico circolare del diametro di 3,5” (pollici), racchiuso in una custodia quadrata di plastica rigida fornita di meccanismo di trascinamento e di finestrella di lettura. Quando il dischetto viene inserito nella feritoia dell’apposito lettore posizionato nel contenitore del computer, la finestrella di lettura viene aperta e le testine magnetiche possono leggere su entrambe le superfici del dischetto che ruota. Può essere protetto dalla scrittura con la semplice apertura di una finestrella. Ha il vantaggio di essere poco costoso e molto pratico per portare con sé piccole memorizzazioni, ma è lento nell’accesso.

·  il disco fisso (o hard disk = disco rigido), il cui driver è contrassegnato con la lettera C: (e anche le lettere successive in presenza di più dischi fissi), è costituito da una serie di supporti ottici circolari sovrapposti, tra cui sono inserite più testine di lettura. Il tutto – sia la memoria di massa che il suo driver - è sigillato dentro una scatola di metallo montata all’interno del contenitore del computer; ciò preserva i supporti da errate manipolazioni e dagli agenti atmosferici. Alcuni modelli sono esterni, cioè non sono inseriti nel contenitore ma vi si possono collegare attraverso una posta USB, risultando pratici per la loro trasportabilità. Ha il vantaggio di poter contenere una enorme quantità di elementi memorizzati e di essere rapidissimo nell’accesso.

· il CD-ROM (Compact Disk – Read Only Memory) ed il DVD (Digital Versatile Disk) sono supporti ottici a tecnologia laser, che devono essere introdotti in appositi lettori montati nel contenitore del computer. Di solito i lettori di CD (o di DVD) sono contrassegnati con lettere seguenti rispetto a quelle dei dischi fissi. Si tratta di  memorie a sola lettura. I corrispondenti supporti riscrivibili sono i CD-R (recordable) e CD-RW (rewrittable), nonché i DVD-R e DVD-RW. Per poter scrivere su tali supporti occorrono appositi dispositivi chiamati “masterizzatori” e dei programmi specifici. I supporti di memoria sono pratici perché capienti, poco ingombranti e rimovibili; i CD sono a basso costo, invece i DVD hanno prezzi superiori.

· le flash memory card e le USB memory pen sono memorie di massa che stanno diffondendosi grazie all’estrema trasportabilità ed alle alte velocità di accesso; conservano ancora prezzi leggermente più alti in confronto con gli altri supporti.

· Le cartucce a nastro erano molto popolari nella “preistoria” del computer, ora sono usate soprattutto per effettuare copie di sicurezza dei dischi fissi periodicamente (backup); sono caratterizzate da una certa lentezza nelle operazioni di lettura e di scrittura.

Unità base di memorizzazione e capacità delle memorie

Ogni dato che deve essere elaborato dal computer (una quantità, un colore, ogni lettera di una parola, un suono) viene digitalizzato, ovvero trasformato in un numero e collocato nella memoria. Il sistema di memorizzazione di un computer si basa sulla combinazione di otto segnali (bit), ciascuno dei quali ha due possibilità: alto (1) o basso (0); tale combinazione di otto bit è detta byte e costituisce l’unità base di memorizzazione e può esprimere una tra 256 informazioni possibili. Per capire meglio si può fare il paragone con un semaforo: se il semaforo ha una sola luce, le informazioni che può dare sono soltanto due: una con luce accesa ed un’altra con luce spenta; se il semaforo si arricchisce di un’altra luce, le informazioni che può dare sono quattro: acceso-acceso; acceso-spento; spento-acceso; spento-spento; se le luci del semaforo fossero otto si avrebbero ben 256 combinazioni possibili, corrispondenti ad altrettante informazioni.

La capacità delle memorie di un computer si misura con la quantità di byte memorizzabili sul supporto di memoria (scheda , disco o nastro), espresse in multipli del byte: 

Kilobyte o KB (circa mille byte), 

Megabyte o MB (circa un milione di byte), 

Gigabyte o GB (circa un miliardo di byte).

Prendendo ad esempio un computer di costo accessibile, allo stato attuale del mercato e della tecnologia, la capacità delle memorie presenti nel computer può essere la seguente:

· memoria R.A.M. (memoria centrale di lavoro) = 256 MB, 512 MB o 1024 MB (1 GB)
· Hard-disk (memoria di massa fissa) = 60 GB, 80 GB, 120 GB

Le memorie di massa rimovibili hanno tipicamente le seguenti capacità:

· Floppy-disk  = 1.44 MB

· CD = 650 MB o 700 MB

· DVD = 4.8 (single layer) o 9.6 GB (double layer)
· Flash memory card = da 16 MB a 2048 MB (2 GB)
· USB memory pen = da 32 MB a 2 GB

Preparazione e manutenzione dei dischi

Le memorie di massa devono essere preparate ad accogliere le registrazioni, mediante un processo chiamato “formattazione”. La formattazione predispone i settori in cui saranno memorizzati i “files” (si pronuncia: fails) ovvero dati, programmi e prodotti di elaborazione. La formattazione può anche essere effettuata dopo che un disco sia stato usato molte volte o in caso di errore nel disco, per rimetterlo “a nuovo”. ATTENZIONE: la formattazione cancella permanentemente tutti i dati contenuti nel disco stesso. 

I files, che frequentemente occupano più settori, non vengono sempre memorizzati in settori contigui del disco, anche per effetto di cancellazioni e riscritture di files di dimensioni diverse, ma sono comunque rintracciabili i vari segmenti di uno stesso file. Tuttavia, rintracciare i segmenti di uno stesso file in settori distanti tra loro può comportare un rallentamento del processo di lettura, pertanto è necessario che periodicamente si faccia ordine all’interno dei settori, in modo tale da rendere contigui i segmenti di uno stesso file. Questa operazione di riordino viene chiamata “deframmentazione”.

Infine, periodicamente è necessario effettuare la pulizia dei dischi da quei files che non devono più essere utilizzati, in modo da rendere disponibile più spazio per la scrittura di nuovi files.

Nelle operazioni di manutenzione dei dischi rientra la loro frequente scansione con un programma antivirus, in modo da rilevare la presenza di programmi dannosi per il disco e per il sistema.

Organizzazione del contenuto e ricerca nelle memorie di massa

Il sistema di gestione delle registrazioni nelle memorie di massa è denominato File System. Dal punto di vista logico, il contenuto di un disco è organizzato in una struttura ramificata ad albero, dalla radice ai vari rami, come nello schema. Dalla lettura dello schema si osserva che gli oggetti sono le foglie che trovano posto sui vari rami o sui rametti. Per individuare uno specifico oggetto occorre descrivere il modo di raggiungerlo a partire dalla radice, cioè formulare un indirizzo nel seguente modo:

radice \ ramo2 \ rametto 2.1 \ foglia 2.1.1
Si noti che si scrivono i livelli della ramificazione, a partire dalla radice e terminare all’oggetto, separati dal carattere “barra rovesciata”; quindi l’indirizzo su indicato individua la foglia 2.1.1 sul rametto 2.1, che nasce dal ramo2, uscente dalla radice.
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Nella rappresentazione ad icone del Sistema Operativo, i rami ed i rametti sono cartelle e sottocartelle, la radice è l’unità di memoria di massa, ad esempio C:, e le foglie sono i files memorizzati. Quindi  C:\documenti\lettere\private\saluto.doc  è l’indirizzo di un file chiamato saluto.doc che si trova nella cartella “private” che è sottocartella della cartella “lettere”, che a sua volta è sottocartella della cartella “documenti”, che è una cartella del disco fisso C: . Si noti che il nome del file “saluto” può essere liberamente assegnato dall’utente, invece la sigla “doc” (estensione) è assegnata dal programma che ha generato il file, come sarà spiegato nel seguito.

Dopo la formattazione, in un disco è presente unicamente la radice, meglio: la directory radice, invece tutto il resto della struttura, ovvero le varie cartelle e sottocartelle, possono essere create e nominate dall’utente in base alle sue esigenze di organizzazione della memoria di massa. Non solo, ma sia le cartelle sia le sottocartelle sia i files possono essere anche spostati, copiati, cancellati, rinominati.

Le operazioni di formattazione, di organizzazione, di gestione e di manutenzione sulle memorie di massa da parte dell’utente possono essere facilmente effettuate, grazie ad una serie di programmi di utilità che fanno parte del SISTEMA OPERATIVO, che è un software di sistema necessario per un uso “amichevole” del computer. 

B) IL SOFTWARE

Il SOFTWARE (termine inglese che significa “parte molle”) è l’insieme dei programmi che consentono ai componenti hardware di svolgere il loro compito. Un programma è un insieme di istruzioni ordinate secondo un algoritmo, ovvero una determinata sequenza logica, funzionale a svolgere un certo compito (ad esempio: gestire i files di un fisco, scrivere un documento e stamparlo, creare o ascoltare suoni, disegnare o visualizzare immagini, …). 

I problemi o i compiti che il computer deve svolgere sono analizzati dagli analisti i quali hanno il compito di individuare l’algoritmo più adatto al problema; successivamente i programmatori scrivono le istruzioni dell’algoritmo usando particolari linguaggi, i linguaggi di programmazione, che vengono poi tradotti in linguaggio macchina affinché le istruzioni possano essere eseguite dal microprocessore.

Il software è, quindi, opera dell’ingegno e del lavoro di specialisti ed è tutelato dalle leggi sul diritto d’autore (copyright); l’acquisto di un programma prevede l’accettazione della licenza d’uso che vieta la contraffazione e la copia per distribuzione illegale del software. 

Vi sono alcune forme particolari di distribuzione del software:

shareware (software distribuito) diffuso dall’autore, che ne conserva i diritti, per una prova di breve periodo, dopo la quale l’utente è tenuto a pagare la registrazione per continuare ad usare il programma;

freeware (software gratuito) diffuso dall’autore, che ne conserva i diritti ma non richiede alcun pagamento per l’uso.

CLASSIFICAZIONE DEL SOFTWARE

Il software è classificato in software di base o di sistema (programmi che gestiscono il funzionamento del computer e delle sue periferiche) e software applicativo (programmi che consentono di svolgere compiti). Nella prima categoria sono inclusi il BIOS ed il Sistema Operativo, nella seconda categoria sono inclusi gli applicativi generali e quelli per compiti specifici.
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· Il B.I.O.S. (Basic Input Output System) è costituito da una serie di programmi di utilità che garantiscono il funzionamento del computer alla sua accensione ed effettuano una diagnosi iniziale del sistema. Esso è residente nella ROM, pertanto generalmente non viene modificato e si conserva in memoria anche dopo lo spegnimento del computer, pronto per essere eseguito alla riaccensione. Di regola, non ha bisogno dell’intervento dell’utente per svolgere i suoi compiti.

· Il Sistema Operativo (S.O.) è un insieme di programmi di utilità che consentono all’utente di svolgere operazioni per la gestione delle memorie di massa e delle periferiche di input e di output: creare, spostare, copiare, rinominare, cancellare files e cartelle; formattare dischi; gestire la tastiera, il monitor, l’audio e la stampante. Inoltre il Sistema Operativo è indispensabile per far funzionare anche i programmi operativi.

Il S.O. è solitamente memorizzato nel disco fisso C: e viene prelevato dal BIOS e “caricato” in una parte della memoria RAM per essere sempre disponibile nelle sue funzionalità di base. Poiché la RAM è volatile, il Sistema Operativo deve essere ricaricato ogni volta all’accensione del computer.

Nei computer attuali, l’utente usa il S.O. attraverso una interfaccia grafica ad icone (G.U.I.) e mediante l’azione del mouse sulle icone, che rappresentano simbolicamente l’ambiente di lavoro, le risorse del computer, i files e le cartelle e le varie funzioni. 

Un S.O. diffusissimo nel mondo sui Personal Computer è Windows© prodotto dalla software house americana Microsoft®, presente nelle sue diverse versioni sempre più aggiornate: Windows98, Windows ME, Windows 2000, Windows XP. Windows è progettato per i microprocessori prodotti da Intel® (i famosi Pentium® di varia generazione) e per altri processori compatibili, tra cui spicca l’ Athlon® prodotto dalla AMD®.

Un’altra categoria di computer, invece, è costruita da Apple® e viene denominata Power PC MacIntosh® e funziona con il sistema operativo dedicato Mac O.S.© ; questi computer sono molto diffusi nell’ambito professionale tecnico, grafico e tipografico.

· I programmi applicativi di uso generale (general purpose) sono quei programmi che consentono di svolgere un determinato compito generico (ad esempio: scrivere un testo) ma che lasciano all’utente la libertà di utilizzarlo in qualsiasi ambito di applicazione (ad esempio: si può scrivere una lettera, un romanzo, un avviso, una poesia, una circolare, …). Questi programmi sono particolarmente diffusi per uso personale e nell’automazione d’ufficio (Office Automation) dove svolgono compiti di scrittura, calcolo, archiviazione, comunicazione e pubblicazione.

Un “pacchetto” molto diffuso per l’automazione d’ufficio è il famoso MsOffice© prodotto dalla Microsoft®, che può comprendere - nelle sue diverse versioni - i seguenti programmi:

· MsWord (programma per il trattamento testi, che produce files con estensione .doc), 

· Excel (foglio elettronico di calcolo, che produce files con estensione .xls), 

· Access (programma per costruire e gestire archivi, che produce files con estensione .mdb), 

· PowerPoint (programma per presentazioni multimediali, produce files con estensione .ppt), 

· MsPublisher (programma per piccole pubblicazioni, che produce files con estensione .pub), 

· FrontPage (programma per creare pagine Internet, che produce files con estensione .htm).

Altri programmi applicativi sono installati insieme al Sistema Operativo Windows© e possono essere utilizzati per creare o modificare testi ed immagini. In particolare, ricordiamo il programma BloccoNote che produce semplici testi in formato .txt ed il programma Paint, che produce files con estensione .bmp contenenti immagini. Altri programmi di grafica producono immagini di tipo .gif  o .jpg , utilizzate spesso nelle pagine di Internet. Altri programmi producono suoni memorizzati in files con estensione .wav. 

L’estensione del nome di un file è molto importante, perché il Sistema Operativo riconosce il tipo di file dalla sua estensione e l’apertura del file da parte dell’utente comporta la partenza  automatica del programma applicativo che può gestirlo.

- 
Il software di uso specifico o “dedicato” viene installato sui computer che devono svolgere un determinato compito, in un ambito specifico; ad esempio, il programma per la gestione di cassa di un ufficio postale o quello per l’emissione del biglietto ferroviario, o anche quello per la verniciatura industriale di un manufatto o per il lavaggio di indumenti. Questi tipi di programmi, di solito, sono prodotti su ordinazione perché devono rispondere a ben determinate esigenze di chi deve utilizzarli, oppure possono essere messi in vendita da case produttrici specializzate nel settore di riferimento.
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